
CITTÀ DI MONCALIERI

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N.   112 / 2015
Fascicolo 2015  01.05.02/000012

Uff. ORG

OGGETTO: PRESENTAZIONE  LINEE  PROGRAMMATICHE  PER  IL  MANDATO 
AMMINISTRATIVO 2015-2020 DEL COMUNE DI MONCALIERI  

L’anno 2015 il giorno  25 del mese di Settembre alle ore  18:30  nella sala delle adunanze consiliari, 

convocato per determinazione del Presidente con avvisi scritti consegnati al domicilio di ciascun 

Consigliere, come attestato dal messo comunale, si è radunato il CONSIGLIO COMUNALE, in 

sessione ordinaria ed in seduta pubblica in prima convocazione.

Per il presente punto all’ordine dell’ordine giorno risultano presenti/assenti i seguenti consiglieri:

Diego ARTUSO PRESENTE Carlo PALENZONA PRESENTE

Giuseppe AVIGNONE PRESENTE Roberto PATRITI PRESENTE

Arturo CALLIGARO PRESENTE Biagio RICCO GALLUZZO PRESENTE

Cosimo ETTORRE PRESENTE Sergio RUSSO PRESENTE

Jennifer FURCI PRESENTE Luca SALVATORE PRESENTE

Giuseppe FURINO PRESENTE ABELIO VISCOMI PRESENTE

Alessandro GIACHINO ASSENTE GIUSTIF. Stefano ZACA’ PRESENTE

Giovanni IEMMA PRESENTE Luciana ZAMPOLLI PRESENTE

Pasquale IORFINO PRESENTE Erika ZENATTI PRESENTE

Silvana LICATA PRESENTE

Rita LONGHIN PRESENTE

Antonio MAMMONE PRESENTE

Ugolino MICHELETTI PRESENTE

Paolo MONTAGNA PRESENTE

Michele MORABITO PRESENTE

Mario NESCI ASSENTE GIUSTIF.

Pertanto, sono presenti, oltre al Sindaco, n. 22 Consiglieri, nonché gli Assessori:

Giuseppe  MESSINA,  Silvia  DI  CRESCENZO,  Davide  GUIDA,  Laura  POMPEO,  Angelo 
FERRERO, Silvano COSTANTINO, Carlotta SALERNO

Assiste alla seduta il SEGRETARIO GENERALE Dott.ssa Donatella MAZZONE

Il Signor Diego ARTUSO nella sua qualità di Presidente assume la Presidenza e, constatato che il 
numero degli  intervenuti  è sufficiente perché si possa validamente deliberare,  dichiara aperta la 
discussione sull’argomento che forma oggetto del presente verbale.



IL SINDACO

Premesso che: l’art. 46, 3° comma, del D.lgs. 18/08/2000, n. 267, T.U. sull’ordinamento degli enti 
locali,  prevede che il Sindaco, sentita la Giunta, presenti al Consiglio “le linee programmatiche 
relative alle azioni ed ai progetti da realizzare nel corso del mandato, entro il termine fissato dallo 
Statuto.

Visto lo Statuto della Città di Moncalieri che all’art. 43, c. 1, prevede:
“Il  Sindaco  … entro  il  termine  di  90  giorni  dalla  data  della  proclamazione,  sentita  la  Giunta, 
presenta  al  Consiglio  comunale  le  linee  programmatiche  relative  alle  azioni  ed  ai  progetti  da 
realizzare nel corso del mandato”

Considerato che all’art. 42, c. 3 del citato D.lgs n. 267/2000 si dispone:
”Il Consiglio, nei modi disciplinati dallo Statuto, partecipa altresì alla definizione, all’adeguamento 
ed alla verifica periodica dell’attuazione delle  linee programmatiche da parte  del Sindaco e dei 
singoli Assessori”.

Sulla base della richiamata normativa, il Sindaco ha pertanto predisposto il documento contenente 
le linee programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da realizzare durante il mandato politico-
amministrativo e lo ha condiviso con la Giunta Comunale, ai fini della presentazione del medesimo 
al Consiglio Comunale.

Considerato che:
- al fine di consentire lo sviluppo dell’attività amministrativa secondo termini di programmazione 
dettagliati,  nonché a fronte della necessità di dare piena trasparenza al complesso degli obiettivi 
enucleati  dal  quadro  generale  degli  indirizzi  di  governo,  risulta  opportuno  procedere  alla 
determinazione definitiva delle linee programmatiche;
- tale complesso di elementi programmatori si prefigura come lo strumento ideale per garantire al 
Consiglio Comunale il corretto svolgimento della funzione di indirizzo e controllo;
-  le  linee  programmatiche  individuano  anche  una  serie  di  elementi  costituenti  la  base  per  la 
definizione degli indirizzi fondamentali nell’ambito dei quali devono operare anche gli organismi 
partecipati dal Comune;

Tenuto conto che le linee programmatiche costituiranno, in relazione al loro periodo di attuazione, 
base di riferimento per:

1) la predisposizione del Documento Unico di Programmazione (DUP)
2) la predisposizione del bilancio annuale; 
3)  la  predisposizione da parte  della  Giunta dei  Piani  Esecutivi  di  Gestione  per  gli  esercizi 
corrispondenti;

IL SINDACO

Sentita la Giunta Comunale;

Vista la competenza del Consiglio Comunale a partecipare alla definizione, all’adeguamento e alla 
verifica periodica dell’attuazione delle linee programmatiche da parte del Sindaco, ai sensi dell’art. 
42, comma 3, del D.L.vo 18.08.2000, n. 267;

Dato atto che l’art. 49 – 1° comma del D.Lgs. n. 267 del 18.8.2000 prevede che, per gli atti di mero  
indirizzo, non devono essere espressi i pareri in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa;



PRESENTA AL CONSIGLIO COMUNALE

le linee programmatiche, relative alle azioni ed ai progetti da realizzare nel corso del mandato 2015-
2020 e mediante le quali viene data attuazione ai contenuti espressi nei programmi amministrativi 
propri della coalizione risultata eletta 

PROPONE AL CONSIGLIO COMUNALE

1)  di  prendere  atto  del  documento  contenente  le  linee  programmatiche  per  il  mandato 
amministrativo del quinquennio 2015-2020 del Comune di Moncalieri, allegato “A” parte integrante 
e sostanziale del presente atto;

2) di dare atto che il suindicato quadro programmatico costituirà, in relazione al suo periodo di 
attuazione, base di riferimento per:

1) la predisposizione del Documento Unico di Programmazione (DUP)
2) la predisposizione del bilancio annuale; 
3)  la  predisposizione da parte  della  Giunta dei  Piani  Esecutivi  di  Gestione  per  gli  esercizi 
corrispondenti;

3)  di  procedere  alla  pubblicazione  delle  Linee  programmatiche  di  cui  al  presente  atto  sul  sito 
istituzionale.



Prendono la parola il Sindaco e i Consiglieri Salvatore, Patriti, Zampolli, Furci, Calligaro, Viscomi, 
Iorfino, Ricco Galluzzo, Avignone, Ettorre, Morabito, Palenzona, Iemma, Zacà, i cui interventi, qui 
integralmente richiamati,  risultano come da registrazione su supporto magnetico posto agli atti e 
conservato nell’archivio comunale, ai sensi dell’art. 54 del Regolamento del Consiglio Comunale e 
delle Commissioni Consiliari.

Il Presidente, chiusa la discussione, pone in votazione la proposta di deliberazione sopra riportata.

Si dà atto che al momento della votazione sono assenti  o non si sono abilitati  al voto, ai sensi  
dell’art. 44 del vigente Regolamento del Consiglio Comunale i seguenti n.  2  Consiglieri:

Alessandro Giachino, Mario Nesci.

La votazione, espressa in forma palese, dà il seguente risultato:

Presenti n. 23 Consiglieri
Votanti n. 16  Consiglieri
Voti favorevoli n. 15
Astenuti n. 7 Consiglieri (Ettorre, Furino, Iemma, Longhin, Micheletti, Salvatore, Zacà)
Voti contrari n. 1 Consigliere (Calligaro)
Non partecipanti al voto zero

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto l’esito della votazione

DELIBERA

di APPROVARE  la deliberazione sopra riportata.



                      
        IL PRESIDENTE

     

          Diego ARTUSO

           (firmato digitalmente)

  

IL SEGRETARIO GENERALE

      Donatella MAZZONE

             (firmato digitalmente)

________________________________________________________________________________
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PREMESSA  
 
 
L’art. 46 del Testo Unico degli Enti Locali D. Lgs. 267/2000 stabilisce che il Sindaco, entro il termine fissato 
dallo Statuto, sentita la Giunta, presenti al Consiglio Comunale le linee programmatiche relative ad azioni e 
progetti da realizzare nel corso del mandato. 
Lo Statuto della Città di Moncalieri, all’art. 43, c.1, prevede che le linee programmatiche siano presentate 
entro 90 giorni dalla data di proclamazione. 
 
 
Programmare significa definire: 

 Cosa si vuole realizzare - obiettivi 
 Come ci si propone di farlo - azioni 
 Quando - tempi 

 
La programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando coerentemente tra 
loro le politiche e i piani di governo del territorio, nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie,  
consente di organizzare le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione 
dello sviluppo economico e civile della città. 
 
Le linee programmatiche costituiscono gli indirizzi strategici dell’amministrazione e pongono il 
fondamento per l’azione amministrativa e gestionale degli anni di mandato.  

 
Esse guidano i contenuti dei documenti di programmazione successivi – Documento Unico di 
Programmazione (DUP) e il Bilancio di Previsione finanziario, Piano esecutivo di gestione (PEG) – che 
sviluppano e concretizzano le linee programmatiche relative ad azioni e progetti da realizzare nel corso del 
mandato. La coerenza tra gli strumenti di programmazione consente, in sede di programmazione, di gestione, 
di controllo, di rendicontazione annuale e di fine mandato, di quantificare le risorse stanziate, gli 

investimenti e i risultati conseguiti. 
 

Alla presentazione delle linee programmatiche al Consiglio Comunale vengono annotate le posizioni dei 
singoli consiglieri e dei gruppi consiliari, al fine di poterne tenere conto nella redazione dei successivi 
documenti di programmazione dell’ente. 

 
 

Le scelte dell’Amministrazione sono orientate dai Valori, condivisi dalla coalizione nel programma 
elettorale e che costituiscono il fondamento etico dell’azione amministrativa, mosse dall’analisi dei Bisogni 
della Comunità e condizionate dai Vincoli posti dalle risorse disponibili e dalla normativa. 
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I VALORI  

 
 
L’ONESTA’ 

o intesa come condivisione delle regole, cultura della legalità, contrasto della corruzione e 

del fenomeno mafioso, assunzione di responsabilità sociale nei confronti della cittadinanza, 

partecipazione  

LA TRASPARENZA 

o realizzata attraverso l’informazione, la condivisione, la comunicazione e la pubblicazione 

di OpenData, la rendicontazione e le verifiche pubbliche 

IL RADICAMENTO SUL TERRITORIO 

o inteso come presenza costante e significativa in tutte le realtà cittadine per conoscerne i 

problemi e valorizzare tradizioni e storia della città 

LA CAPACITA’ DI INNOVARE 

o che significa semplificare il rapporto con il cittadino, snellire le procedure, individuare 

forme alternative di gestione della cosa pubblica sia per razionalizzare le spese che per 

ottimizzare l’uso delle risorse, valorizzare le professionalità, le competenze, le  infrastrutture 

tecnologiche, premiando il merito, attivando sinergie e cooperazione  
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I BISOGNI 

 
 

SICUREZZA 

o Sentirsi protetti e liberi di vivere in una città sicura  

o Sentirsi sicuri rispetto alle infrastrutture in caso di calamità (messa in sicurezza del 

territorio) 

 

QUALITA’ DELLA VITA 

o Beneficiare di servizi che migliorino la gestione del tempo e dello spazio (mobilità 

sostenibile) 

o Beneficiare di un ambiente sano, piacevole e fruibile 

o Beneficiare di iniziative che arricchiscano in ambito culturale, sportivo, ecc.  

 

SERVIZI 

o Ogni cittadino, in base alla propria età, ha esigenze di servizi adeguati anche in termini di 

infrastrutture: 

- scuole e servizi per l’infanzia 

- centri sociali e punti di aggregazione per giovani e anziani 

- assistenza per gli anziani 

- assistenza alle famiglie in difficoltà 

o Ogni cittadino, indipendentemente dalla zona della città in cui vive o lavora, deve 

avere le medesime opportunità di accesso ai servizi, ridefinendo il rapporto centro-

periferia 

 

SVILUPPO  

o Beneficiare di opportunità lavorative e di crescita 

o Beneficiare di un contesto favorevole allo sviluppo economico di industrie, commercio e 

artigianato 

o Beneficiare di un contesto favorevole alla ricerca, all’innovazione e alla new economy  
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I VINCOLI 
 

 
Finanza Pubblica 
 
Osservanza delle tempistiche e delle procedure previste dalla normativa nazionale e regionale in tema di 
lavori, appalti, personale, regolazione territoriale e ambientale 
 
Ridefinizione di ruoli e competenze degli enti territoriali 
 
Ridefinizione degli assetti dei servizi pubblici locali 
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LE LINEE PROGRAMMATICHE 
 

AMMINISTRARE LA CITTA’ 
 
 
FISCALITA’ E RISORSE 
 

 Riduzione della tassazione locale in particolare su immobili e rifiuti 
 Lotta all’evasione 

 
 Razionalizzazione delle spese e taglio dei costi non essenziali  

 
 Potenziamento dell’attività di ricerca e utilizzo dei fondi europei per il finanziamento di 

progetti di sviluppo 
 

 Garantire l’efficace funzionamento della programmazione finanziaria  
 

 
BUONA AMMINISTRAZIONE 

 
 Ottimizzazione della struttura dell’ente per renderla coerente con gli obiettivi di mandato  
 Valorizzazione di competenze e merito 

 
 Miglioramento dell’efficienza dei servizi: mappatura e studio dei processi per ridefinire 

obiettivi da raggiungere, tempistiche e responsabilità 
 

 Progredire verso l’amministrazione digitale, adeguando sistemi e procedure 
 

 Migliorare la comunicazione tra Amministrazione e Cittadini attraverso l’utilizzo di nuovi 
canali e nuovi strumenti 
 

 Razionalizzare le sedi dell’Amministrazione e degli sportelli al pubblico: nuova sede del 
Comando dei Vigili e dell’Unione dei Comuni 
 

 
GOVERNANCE 

 
La Città di Moncalieri dovrà assumere un ruolo centrale attivo e propositivo all’interno dell’Area 
della Città Metropolitana: 
 

 Utilizzo dello strumento del Piano strategico per coordinare le azioni al fine della crescita 
economico-sociale della città 
 

 Promozione di un Patto Locale dell’area Torino Sud della Città Metropolitana per creare 
rete efficienza e sviluppo a livello territoriale   
 

 Ruolo guida nell’assemblea dei Sindaci dell’ASL TO5: azioni a sostegno del presidio 
ospedaliero Santa Croce per garantire la piena operatività della struttura – Promozione di un 
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nuovo ospedale unico e di zona in grado di rispondere adeguatamente alle esigenze di salute 
dei residenti del bacino dell’ASL TO5. 

 
 Revisione della mission dell’Unione dei Comuni  

 
 Nuovo governo della gestione raccolta e smaltimento rifiuti, per migliorare i servizi ed 

efficientare i costi 
 

 Nuova governance per l’Istituzione Musicateatro 
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SMART CITY 
 
 
 

E’ una città con un elevato livello di qualità della vita. 

L’intelligenza a cui fa riferimento la Smart City è un’intelligenza distribuita, condivisa, 
orizzontale, sociale. Che favorisce la partecipazione dei cittadini e l’organizzazione della città in 
un’ottica di ottimizzazione delle risorse e dei risultati. Ottimizzazione che riguarda le risorse 
energetiche, la dotazione economica degli enti, ma anche il tempo delle persone. 
Grazie al web e alle tecnologie l’accesso ai servizi è più semplice, ed è anche possibile organizzare 
gli spazi urbani per favorire la mobilità, risparmiando tempo e rendendo le nostre città veramente 
smart. 
 

Per rendere la città più smart occorre investire su: 

 tecnologie e servizi di info mobilità (illuminazione a led, semafori intelligenti, ecc) 
 sviluppo sostenibile (perché una città smart è anche una città green) 
 coinvolgimento attivo dei cittadini 
 facilitazione dell’accesso ai servizi (sull’esempio di Torino facile e Piemonte facile) 
 comunicazione efficace (utilizzo open data per condividere dati con cittadini e imprese, 

attivazione di canali di comunicazione immediati e social) 
 ottimizzazione delle risorse 
 WIFI libero  e banda ultralarga nella città 
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MONCALIERI VIVA 
 

 
La Città di Moncalieri vanta una posizione privilegiata all’interno dell’Area Torino Sud.  
I pregi della Collina e dei Fiumi e l’unicità del Centro Storico devono essere tutelati e valorizzati, 
nel rispetto dello sviluppo sostenibile. 
 
 

 Riqualificazione del fiume PO attraverso: 
 interventi sulle aree dei ponti e di Lungo Po Abellonio 
 attivazione della navigabilità 
  promozione degli sport acquatici  
 completamento delle ciclovie (Vento e la Via del Monviso) 

 
 Prevenzione delle emergenze idrogeologiche attraverso: 
 infrastrutture a sostegno degli argini del Po e del Sangone 
 completamento canali di scolmo ed in particolare del canale scolmatore per la messa in 

sicurezza del tratto Vadò – Centro Storico  
 

 Sviluppo delle aree verdi attraverso:  
 candidatura del Parco Po al progetto MAB (Man and the Biosphere) dell’Unesco  
 riqualificazione dei parchi della collina e al Molinello 
 revisione del piano collinare (sentieri, rete delle piste ciclabili, Corona Verde)  
 ristrutturazione di giardini pubblici e scolastici 

 
 Sviluppo della Città sostenibile attraverso:  
 promozione del risparmio energetico (estensione del teleriscaldamento e della rete gas 

sul territorio) 
 efficientamento energetico degli edifici comunali 
 promozione di interventi edilizi privati volti a migliorare l’efficienza energetica del 

sistema edificio-impianti, ad ottimizzare le prestazioni energetiche e ambientali degli 
edifici, ad utilizzare materiali bio ed eco-compatibili, attraverso l’adozione di un allegato 
energetico al Regolamento Edilizio 

 adozione misure contro l’inquinamento acustico e elettromagnetico 
 promozione di azioni per la riduzione della produzione dei rifiuti, incentivando il riuso e 

il riciclo, e dello spreco di acqua  
 

 Tutela e benessere degli animali attraverso: 
 l’adozione di un regolamento 

 
 Nuova gestione della raccolta e smaltimento rifiuti attraverso; 
  l’individuazione di un operatore unico provinciale 
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MONCALIERI SICURA 
 
 
 

 Rendere gli spazi pubblici (giardini, piazze, ecc) più vivi e accessibili e quindi ordinati e 
sicuri attraverso: 
 raccordo con tutte le forze dell’ordine e gli attori sociali per garantire la sicurezza 
 rafforzamento della presenza dei Vigili Urbani sul territorio per costruire un dialogo tra 

cittadini e amministrazione 
 controllo del territorio con videosorveglianza delle aree sensibili 

 
 
 



 11

MONCALIERI SOLIDALE  
 
 
 
 

 Attivazione di politiche di inclusione e di contrasto alla povertà e alle “nuove povertà” 
 

 Tutela della famiglia attraverso: 
 sostegno alla maternità e ai nuclei monogenitoriali 
 attivazione di una politica di sostegni in funzione della composizione del nucleo 

familiare  
 

 Potenziamento delle politiche abitative attraverso:  
 apertura di una Casa della Solidarietà per persone sole e nuclei non autosufficienti; 
 un programma per l’edilizia residenziale pubblica che preveda acquisti di alloggi, nuove 

realizzazioni e recupero di alloggi esistenti anche nella forma del social housing;  
 attivazione di nuovi strumenti di sostegno alla locazione  
 

 Sostegno della domiciliarità per anziani e diversamente abili 
 

 Sviluppo di politiche per la donna sul piano delle pari opportunità e sui temi connessi della 
salute, dei tempi di vita e della violenza  
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MONCALIERI PRENDE FORMA 
 
 
URBANISTICA 
 
 Bloccare il consumo di suolo e la realizzazione di nuovi insediamenti residenziali ordinari 

attraverso: 
 attivazione una programmazione partecipata, con il coinvolgimento di esperti, cittadini e 

parti interessate alle trasformazioni urbane.  
 adozione di Linee Guida che formalizzino gli indirizzi dell’amministrazione in tema di 

recupero e sviluppo  
 

 Creazione di poli di aggregazione ove promuovere attività culturali, musicali, espositive, 
sportive e commerciali attraverso:  
 il riutilizzo delle aree industriali dismesse, pubbliche e private 

 
 

MOBILITA’ 
 
 Rendere la mobilità cittadina più sicura ed efficiente attraverso: 

 revisione del Piano Urbano del Traffico 
 revisione della circolazione in entrata/uscita dalla città (zona rotonda di Corso 

Maroncelli) 
 
 Favorire l’integrazione del servizio ferroviario metropolitano fino a Piazza Bengasi in vista 

dell’attivazione della linea metropolitana (prevista per il novembre 2017) 
 
 Valorizzare e favorire l’interscambio tra le stazioni ferroviarie di Moncalieri Sangone e 

Moncalieri Città  
 
 Miglioramento della mobilità cittadina, attraverso:  

 attivazione del bus a chiamata MeBus 
 promozione di bike sharing, car sharing ed altre forme di mobilità condivisa  

 
 Favorire l’intermobilità e prevedere la revisione della rete del trasporto su gomma 
 
 
LAVORI PUBBLICI 
 
 Priorità alla messa in sicurezza degli edifici di proprietà comunale, con precedenza a quelli 

scolastici  
 

 Prevedere interventi di efficientamento energetico di edifici e infrastrutture  
 

 Garantire la manutenzione programmata del verde cittadino 
 

 Revisione del Piano Regolatore Generale Cimiteriale e successivo ampliamento del Cimitero 
Urbano con la realizzazione di nuovi loculi in un’ottica di programmazione decennale 
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MONCALIERI AL LAVORO 
 
 
 
 Assunzione di un ruolo attivo nelle politiche del lavoro, attraverso: 

 lo stanziamento di risorse per l’attivazione di borse-lavoro a favore delle categorie 
deboli, in particolare giovani (18-35 anni), over 55 e donne 

 la promozione dell’incontro di domanda/offerta di lavoro tra le aziende della città e 
cittadini 

 
 Creazione di un contesto competitivo per l’attrazione delle imprese e il mantenimento sul 

territorio delle eccellenze locali (design, auto motive, centri di studio e ricerca, servizi avanzati 
per le imprese) attraverso: 
 l’adozione di strumenti urbanistici favorevoli agli insediamenti industriali 
 l’adeguamento delle reti infrastrutturali e tecnologiche a supporto delle imprese  
 l’efficientamento dei servizi della PA a supporto delle imprese 

 
 Revisione dei mercati cittadini adeguandoli alle nuove esigenze e migliorandone disposizione e 

funzionalità 
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MONCALIERI SI METTE IN MOSTRA 
 

 
 
 Assunzione di un ruolo attivo nei percorsi di valorizzazione riguardanti il patrimonio artistico 

della città: Castello Reale, Real Collegio Carlo Alberto, Fonderie Limone 
 

 Recupero e valorizzazione del centro storico, affinché riassuma un ruolo centrale nella vita 
cittadina attraverso: 
 realizzazione di interventi sulla viabilità  
 realizzazione di interventi sull’arredo urbano e sull’illuminazione scenografica dei punti 

di maggiore interesse  
 
 Attirare fondi privati attraverso: 

 utilizzo del fundraising per la promozione di iniziative in campo culturale 
 promozione dell’art bonus per la conservazione del patrimonio storico della città 

 
 Ristrutturazione Teatro Matteotti 
 
 Potenziamento delle politiche per il turismo e lo sviluppo locale, attraverso: 

 un più efficace funzionamento dell’ufficio turismo 
 trasformazione del Foro Boario in un PalaExpo  
 promozione e il sostegno di agricoltura, floricoltura  e gastronomia 
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MONCALIERI PER TUTTI 
 
 
 
ISTRUZIONE 
 
 Rafforzamento del ruolo della scuola pubblica, statale e non statale, attraverso: 

 mantenimento del piano per il diritto allo studio 
 implementazione dell’offerta scolastica delle attività sportive 

 
 Garantire l’efficienza e la sicurezza degli edifici scolastici attraverso: 

 realizzazione di interventi di rifacimento e manutenzione straordinaria a partire dai più 
compromessi. 

 realizzazione di interventi di messa in sicurezza e di efficientamento energetico delle 
strutture 

 
 
SPORT 
 
 Dotare la città di un impianto sportivo polivalente attraverso la riapertura della Piscina ex 

Pleiadi  
 
 Rendere più efficienti le strutture sportive attraverso: 

 ristrutturazione degli impianti sportivi delle strutture scolastiche per permetterne 
l’utilizzo anche alle associazioni sportive 

 dotazione di un DAE (defribillatore automatico esterno) per ciascuna struttura 
 

 Ottimizzare l’utilizzo degli impianti sportivi attraverso: 
 un percorso di concertazione per definire le nuove modalità di assegnazione delle 

concessioni in scadenza nel biennio 2016/2018 
 
 
GIOVANI 
 
 Promozione di politiche di cittadinanza, attraverso: 

 partecipazione attiva e coinvolgimento diretto 
 mantenimento e potenziamento dei punti territoriali, dei centri giovani e di iniziative 

rivolte ai ragazzi 
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